
 

La VI Pro Am Fondazione Vialli e Mauro Golf Cup si giocherà  
lunedì 11 maggio al Golf Club Castelconturbia con l’obiettivo di continuare  

la raccolta fondi per finanziare la ricerca sulla SLA. 
La manifestazione promette spettacolo e tante sorprese 

  
Le 24 formazioni della VI Pro Am Fondazione Vialli e Mauro Golf Cup sono pronte a scendere 
in campo. L’appuntamento è per lunedì 11 maggio al Golf Club Castelconturbia di Agrate 
Contubia (NO).  
 
Lo staff della Fondazione Vialli e Mauro sta mettendo a punto gli ultimi dettagli di una 
manifestazione che per la prima volta la vede impegnata in prima persona nell’organizzazione, 
coadiuvata con entusiasmo e disponibilità dagli amici di sempre Alberto e Riccardo Cristina di 
Cristina Rubinetterie, che, ancora una volta, hanno deciso di essere al fianco della 
Fondazione, riuscendo ad unire la passione di giocare a golf alla possibilità di aiutare 
concretamente chi è meno fortunato, e dal direttore del Golf Club, Roberto Borro. 
 
Come ormai tradizione scenderanno sul green numerosi professionisti di golf del tour europeo 
e  diversi calciatori in una gara che riscuote sempre più successo sia tra i vip sia tra gli amatori.  
 
La lista dei “professionisti di golf” promette colpi di alta classe. Nonostante la loro assenza 
all’Open d’Italia, infatti, si misureranno sulle 18 buche di Castelconturbia i fortissimi Gonzalo 
Fernandez-Castano e Rafael Cabrera-Bello.   
Saranno  della partita anche Raphael Jacquelin, deciso a prendersi la meritata rivincita su 
Pablo Martin, il bambino prodigio (è nato nel 1986) che, ancora amateur, gli ha soffiato la 
vittoria nell’Open di Portogallo 2007, Estanislao Goya, talento emergente argentino, classe 
1988, Ricardo Gonzales, ottimo secondo all’Open di Madrid 2008, Josè Manuel Lara Moreno, 
Santiago Luna, Rafa Echenique, Philippe Allain, Marcus Fraser, Wade Ormsby, Peter 
Gustaffson, facilmente riconoscibile per i suoi divertenti cappelli multicolori, David Lynn, Lee 
Slattery, e Alexandre Rocha. 
 
Edoardo e Francesco Molinari difenderanno l’azzurro Italia con Peppo Canonica, colonna 
portante della manifestazione dentro e fuori dal green (senza il suo aiuto e quello della moglie 
Antonella non si riuscirebbe ad organizzare una manifestazione con così tanti campioni), e 
Costantino Rocca, che continua ad arricchire la bacheca dei trofei (è giunto nono nell’Order of 
Merit 2008).  
 
 
 
 
 



 
 
 
Ognuno di loro si troverà a capitanare una squadra composta da altri tre giocatori, un vip e 
due amatori.  
 
Per quanto riguarda i vip, la maggior parte di loro solitamente tira o ha tirato calci ad un 
pallone nella massima serie. I loro nomi rimangono per il momento top secret. Siamo riusciti a 
strapparne qualcuno: Joahn Cruyff, tre volte pallone d’oro (1971, 1973 e 1974) e simbolo 
indiscusso di quel calcio totale con cui l’Ajax e l’Olanda di Rinus Michels rivoluzionarono la 
storia del pallone tra la seconda metà degli anni Sessanta e la prima metà dei Settanta.  
Ci saranno anche alcuni campioni di Milan e Juventus che, dopo essersi affrontati la sera 
prima sul campo di San Siro, si sfideranno di nuovo sul green della VI Pro Am.  
Impugneranno i ferri anche lo spagnolo Julio Salinas, l’allenatore del Napoli Roberto 
Donadoni,  l’ex interista Nicola Berti, il (sempre) milanista Mauro Tassotti e una delle stelle 
della palla ovale come l’azzurro Andrea Scannavacca. 
 
Lo sport, lo spettacolo e le sorprese sono il leit-motiv dell’intera giornata: c’è chi consiglia di 
stare attenti al momento dello shot gun e chi di non perdere d’occhio il maxischermo di 
Maxivision, che proietterà immagini indimenticabili di gara, grazie all’irrinunciabile apporto di 
SKY Sport e Videolook Channel, ma non solo…  
 
Sport e spettacolo si sposano anche con la solidarietà. Il ricavato della manifestazione, infatti, 
sarà devoluto alla ricerca scientifica contro la SLA (Sclerosi Laterale Amiotrofica): 50% sarà 
indirizzato ad AriSLA, la neo-nata Agenzia di Ricerca per la Sclerosi Laterale Amiotrofica voluta 
da Fondazione Cariplo, Fondazione Telethon, AISLA e dalla stessa Fondazione Vialli e Mauro; il 
restante 50% finanzierà un posto da ricercatore universitario per la Facoltà di Medicina e 
Chirurgia, che andrà ad accrescere l’organico nel reparto che, alle Molinette di Torino, si 
occupa esclusivamente di SLA. 
 
Hanno reso possibile il connubio tra sport, spettacolo e solidarietà, oltre a Cristina 
Rubinetterie, Erg, Habitare, Carlo Pignatelli, Neoperl, Messina Line, Interglobo, Bottega 
Veneta, Cantine Ferrari, H19, Manlio Paradisi Golf, Pula Golf, L’Oreal Men Expert, 
Italsinergie, Titleist, Mondo del Golf, Gazzetta dello Sport, e chi sta lavorando dietro le 
quinte, ottimi collaboratori e amici, come Gallo3, Dado Fireworks, Design4Rent, Giochi di 
luce, Antonella e Peppo Canonica e la trentina di volontari che hanno già risposto “presente” 
all’invito della Fondazione. 
 
Per informazioni: 
www.fondazionevialliemauro.com 
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